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                                                   IL DIRIGENTE DI SETTORE
Premesso che:

 con Legge Regionale n. 14 del 22.06.2015, “Disposizioni urgenti per l’attuazione del processo di 
riordino delle funzioni a seguito della legge 7 aprile 2014, n. 56”, è stata statuita, fra l’altro, in attesa 
della conclusione del complesso iter normativo di riordino delle funzioni in applicazione a quanto 
disposto dallo stesso art. 1, comma 89, della legge n. 56 del 07.04.2014, la riassunzione da parte 
della stessa Regione Calabria delle funzioni già trasferite alle province in applicazione della Legge 
Regionale n. 34 del 12.08.2002;

 la DGR n. 369 del 24.09.2015, in attuazione della L. R. n. 14/2015, stabilisce che la Regione 
riassume,  nell'ambito  delle  proprie  competenze  amministrative,  le  funzioni  già  conferite  alle 
province,  in  esecuzione  della  legge  regionale  12  agosto  2002,  n.  34  e.ii.,  ed  ai  relativi  e 
conseguenti decreti dei dirigenti generali nei diversi settori di competenza;

 con DGR n. 26 del 17/02/2017 si è stabilito, tra l’altro, che, in attuazione della DGR n. 541 del 16 
dicembre  2015,  lo  scioglimento  della  UOT  istituite  con  DGR  n.  369/2015,  con  contestuale 
passaggio delle relative funzioni, procedimenti e personale ai settori dipartimentali di competenza;

 con Decreto Dirigenziale n. 4323 del 26/04/2017 è stato istituito per la gestione delle sopra citate 
funzioni, relativamente ai territori delle province di Catanzaro, Vibo Valentia e Crotone, il Settore 
“Gestione Demanio Idrico” – Area Centrale, attribuendo, inoltre, anche le funzioni relative al rilascio 
delle concessioni relative alle grandi derivazioni;

 con DGR n. 63 del 15/02/2019 avente ad oggetto: “Struttura Organizzativa della Giunta Regionale 
– Approvazione – Revoca della Struttura approvata con DGR n. 541 del 16/12/2015, si è stabilito, 
tra l’altro,  che le Unità Organizzative Temporanee saranno disciolte per effetto dell’entrata in 
vigore della Struttura Organizzativa della Giunta Regionale approvata con la citata DGR n. 63 del 
15/02/2019;

 con DGR n. 186 del 21/05/2019 avente ad oggetto: “DGR n. 63 del 15 febbraio 2019: “Struttura 
organizzativa  della  Giunta  regionale  -  Approvazione.  Revoca  della  struttura  organizzativa 
approvata con DGR n. 541/2015 e s.m.i. – Pesatura delle posizioni dirigenziali e determinazione 
delle relative fasce di rischio”, tra l’altro, si è dato atto che, ai sensi dell’art. 5 del regolamento 
regionale n. 3/2019, dal giorno successivo alla pubblicazione del presente provvedimento sul 
BURC entrerà in vigore la nuova struttura organizzativa approvata con Deliberazione n. 63/2019 
e per l’effetto le Unità Organizzative Temporanee saranno disciolte, inoltre, con l’entrata in vigore 
della  nuova  struttura  organizzativa  di  cui  alla  DGR  n.  63/2019,  per  effetto  le  modifiche  ivi  
adottate,  si  produrranno effetti  caducatori  sugli  incarichi  dirigenziali  di  cui  all’allegato C  della 
medesima DGR n. 63/2019, in quanto relativi a Settori oggetto di modifica;

 con D.D.G. n. 643 del 18/12/2018 l’Ing. Domenico Pallaria è stato individuato quale Dirigente 
Generale reggente del Dipartimento n° 6 Infrastrutture, Lavori Pubblici, Mobilità;

 con  D.P.G.R.  n°  139  del  19/12/2018  è  stato  nominato  Domenico  Pallaria  quale  Dirigente 
Generale reggente del Dipartimento n° 6 Infrastrutture, Lavori Pubblici, Mobilità;

 con  DGR n.  160  del  16/04/2019  è  stato  prorogato  il  conferimento  dell’incarico  di  Dirigente 
Generale  reggente  del  Dipartimento  “Infrastrutture,  Lavori  Pubblici,  Mobilità”  all’Ing.  l’Ing. 
Domenico Pallaria;

 con  decreto  Dirigenziale  n°  7243 del  17/06/2019  è  stato  conferito  allo  scrivente  l’incarico  di
direzione di reggenza del Settore “Gestione Demanio Idrico” – Area Centrale (Catanzaro, Vibo 
Valentia, Crotone);

VISTA l’istanza presentata dal Comune di Isola di Capo Rizzuto pervenuta al protocollo della Regione 
Calabria  in  data  28/08/2019  protocollo  n.  299170  per  l’autorizzazione  allo  scarico  nel   ricettore 
superficiale  denominato  “Femmina  Morta”  sito  in  località  Le  Castella  del  Comune di  Isola  di  Capo 
Rizzuto delle acque reflue depurate dall’impianto di depurazione denominato “Le Castella”;

CONSIDERATO che il Fosso denominato Femmina Morta, a valle del punto di immissione del ricettore 
superficiale dello scarico, non è classificato dal Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico dall’Autorità di  
Bacino della Regione Calabria come area a rischio idraulico;

1

Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.



RITENUTO di autorizzare ai soli fini idraulici il suddetto richiedente alla realizzazione dello scarico delle 
acque derivate dall’impianto di depurazione di “Le Castella” del Comune di Isola di Capo Rizzuto nel 
fosso femmina Morta subordinatamente al rispetto delle seguenti prescrizioni:
- I lavori devono essere eseguiti in conformità a quanto previsto nel progetto allegato alla presente;
- Dovrà essere realizzata, all’uscita delle acque dello scarico, una gabbionata lungo la sponda fino 

al piede per evitare l’erosione della stessa a causa del continuo riversare delle acque; 
- Non  venga  alterato  o  impedito  il  deflusso  ordinario  delle  acque  con  depositi  o  accumuli  di 

materiali, anche provvisori, di qualsiasi provenienza;
- Tutti i lavori dovranno essere rapportati alle modalità ed alle limitazioni delle vigenti “Prescrizioni 

di Massima di Polizia Forestale”.
- E’ vietato prelevare e/o allontanare materiale litoide dalle sponde e dall’alveo fluviale;
- Durante l’esecuzione dei lavori idraulici la ditta appaltatrice resta obbligata ad ottemperare ad 

eventuali  istruzioni  che in  corso d’opera  saranno impartite  da questo  Servizio al  fine di  non 
alterare il regime idraulico dei corsi d’acqua;

- Eventuali rampe di accesso per l’esecuzione dei lavori in oggetto dovranno essere rimosse  e 
ripristinato lo stato dei luoghi per come rappresentato in progetto;

- Tutti gli eventuali danni che potranno derivare alle persone, alle cose, alle proprietà pubbliche e 
private, in dipendenza dell’esecuzione dei lavori idraulici saranno a cura della ditta appaltatrice 
ritenendosi il presente parere reso con l’esplicita intesa che questo Servizio sarà sollevato da 
qualsiasi danno o molestia possa pervenire da terzi, i quali siano, o comunque si ritengano, lesi 
nei loro diritti; 

VISTO:
 il R.D. 523 del 25/07/1904 e ss.mm, e in particolare gli artt. 57 e 95;
 il D.Lgs 152 del 03/04/2006 e ss.mm.;

DECRETA

Per le motivazioni contenute in premessa che qui si intendono integralmente riportate:

di  autorizzare  ai  soli  fini  idraulici  il  Comune di  Isola  di  Capo Rizzuto,  allo  scarico di  acque reflue 
proveniente dal depuratore di ”Le Castella” le acque depurate nel fosso Femmina Morta, fermo restando 
il potere di questo Servizio di sospendere in qualsiasi momento l’utilizzazione qualora in contrasto con i  
diritti  di  terzi  o con il  raggiungimento o il  mantenimento degli  obiettivi  di  qualità  e dell’equilibrio  del 
bilancio idrico, e nel rispetto delle seguenti prescrizioni:

- I lavori devono essere eseguiti in conformità a quanto previsto nel progetto allegato alla presente;
- Dovrà essere realizzata, all’uscita delle acque dello scarico, una gabbionata lungo la sponda fino 

al piede per evitare l’erosione della stessa a causa del continuo riversare delle acque; 
- Non  venga  alterato  o  impedito  il  deflusso  ordinario  delle  acque  con  depositi  o  accumuli  di 

materiali, anche provvisori, di qualsiasi provenienza;
- Tutti i lavori dovranno essere rapportati alle modalità ed alle limitazioni delle vigenti “Prescrizioni 

di Massima di Polizia Forestale”.
- E’ vietato prelevare e/o allontanare materiale litoide dalle sponde e dall’alveo fluviale;
- Durante l’esecuzione dei lavori idraulici la ditta appaltatrice resta obbligata ad ottemperare ad 

eventuali  istruzioni  che in  corso d’opera  saranno impartite  da questo  Servizio al  fine di  non 
alterare il regime idraulico dei corsi d’acqua;

- Eventuali rampe di accesso per l’esecuzione dei lavori in oggetto dovranno essere rimosse  e 
ripristinato lo stato dei luoghi per come rappresentato in progetto;

- Tutti gli eventuali danni che potranno derivare alle persone, alle cose, alle proprietà pubbliche e 
private, in dipendenza dell’esecuzione dei lavori idraulici saranno a cura della ditta appaltatrice  
ritenendosi il presente parere reso con l’esplicita intesa che questo Servizio sarà sollevato da 
qualsiasi danno o molestia possa pervenire da terzi, i quali siano, o comunque si ritengano, lesi 
nei loro diritti; 

la presente autorizzazione si intende valevole fatti salvi gli eventuali pareri, nulla-osta o autorizzazioni 
dovuti per legge e da rilasciarsi a cura di altri Enti;
il  presente  decreto  dirigenziale  dovrà  essere  esibita  ad  ogni  richiesta  del  personale  addetto  alla 
vigilanza sulle concessioni idrauliche.
di notificare il presente atto al Comune di Isola di Capo Rizzuto;
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di provvedere alla pubblicazione del provvedimento sul BURC ai sensi della legge regionale 6 aprile 
2011 n. 11;  
avverso il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  al  Tribunale  Amministrativo  Regionale  da 
proporsi entro il termine di 60 giorni;

Sottoscritta dal Responsabile del Procedimento
BONASSO ROSARIO

(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente 
COMITO GIANFRANCO

(con firma digitale)
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